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Luca Marenzio (1556 - 1599)

1º Libro delle Villanelle a tre voci (Venetia, 1586)

02 - Non è dolor nel mondo
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2. Pasce l'alma dolente

Di speme di speranza eternamente,

Nè d'altro satia le sue voglie accese,

Che d'un sol sguardo, una ò due volte il mese.

3. E s'ella aprendo un riso,

Gli volge à sorte, et non ad arte il viso,

Reputa cortesia, quel don che viene

Da puro caso, e se felice tiene.

4. E poi ch'hà speso il giorno,

In girarsi à l'amato albergo intorno.

Pasta la notte ragionando in vano

Col ritratto di lei che porta in mano.

5. Dunque lasciate Amanti,

Questo Amor senza fruttom e da vacanti,

Amate Donna tal, di cui possesso

Prender possiate, e tenir sempre appresso.
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